
 

 

 
 
 

RACCOMANDATA A.R.            Spett.le 
               Ministero dell’Ambiente e della tutela  

        del territorioe del mare 
               Via Cristoforo Colombo, 44 
               00147 ROMA 
 

               Alla cortese attenzione del 
               Legale Rappresentante 
               Ing. Guido Fratini 

 Dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 
 
            e p.c.     Comune di San Martino B.A. 
               Ufficio Tecnico 
               Piazza del Popolo, 36 
               37036 San Martino Buon Albergo (VR) 
       comune.sanmartinobuonalbergo.vr@pecveneto.it 
 
 

               San Martino, li 2 marzo 2016 
 
 
 

OGGETTO: Progetto definitivo della linea ferroviaria AV/AC Verona – Padova – 
 1° lotto funzionale Verona – Bivio Vicenza  
 (C.U.P. Progetto definitivo F81H91000000018) 
 Infrastruttura strategica di interesse nazionale secondo l’art.1 L. 21.12.2001,  

n. 443 – Legge Obiettivo. 
 

 Con la presente, la sottoscritta arch. Marinella d’Aurizio, presidente e legale rappresentante 
dell’associazione CNE Consorzio Nazionale Espropriati, in nome e per conto della signora 
Arianna Nordera (che con noi si sottoscrive), legale rappresentante della Società Agricola 
Nordera F.lli e Figli S.S., proprietaria dei terreni siti nel comune di San Martino Buon Albergo, e 
soggetto interessato dal procedimento di VIA connesso alla realizzazione della linea ferroviaria 
Verona – Padova relativamente alla tratta Verona – Bivio Vicenza, nell’ambito dell’esecuzione 
dell’opera in oggetto, 

presa visione degli elaborati del progetto definitivo e del relativo Studio Ambientale, con l’intento 
di fornire nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

 
PRESENTA LE PROPRIE OSSERVAZIONI 

 
Si tratta dell’azienda Società Agricola Nordera F.lli e Figli S.S., una delle più importanti aziende 
agricole della provincia di Verona, che nella sua estensione di circa 150 ettari, verrà attraversata 
longitudinalmente, dall’infrastruttura ferroviaria AV/AC. 
L’entità dell’impatto è determinata dalle caratteristiche intrinseche dell’azienda Nordera. 
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Non solo la considerevole dimensione, ma soprattutto la struttura organizzativo/funzionale la rende 
una entità organica che non può essere interessata da interventi nel suo tessuto senza che le 
conseguenze si ripercuotano su tutta la sua funzionalità e sopravvivenza. 
Ci si augura che la valutazione di impatto effettuata sul territorio nel suo complesso, possa essere 
approfondita prendendo in considerazione anche questa azienda nella sua specificità in quanto 
elemento costituivo di rilievo di questo stesso territorio. 
 

 

 
 
 
La proprietà Società Agricola Nordera F.lli e Figli S.S. è ubicata in comune di San Martino Buon 
Albergo, via Fenil delle Cavalle n. 2, ed è costituita da una superficie fondiaria di circa 150 ettari, 
in un sol corpo, ad indirizzo cerealicolo-foraggero, con allevamento di mille capi di bestiame da 
latte e relativa rimonta, con strutture fondiarie d’allevamento modernissime e con nuovissimo 
impianto aziendale per la produzione di biogas. 
 
Le produzioni lorde vendibili annue sono costituite da 55.000 q.li di latte 1.000 q.li di carne (Uls: 
vacche di scarto e baliotti) e inoltre si producono 50.000 conigli (q.li 1.500) e 700 q.li di trote. 
Completano gli introiti, il biogas, 170.000,00 euro/anno e il fotovoltaico, 25.000,00 euro/anno. 
 
Si tratta quindi di una realtà produttiva di grandissima importanza economica, in perfetto assetto, la 
produzione lorda vendibile complessiva annua ha attualmente un valore pari a 2.650.000,00 euro. 
 



 

 

 
 
 
L’intera proprietà sarà interessata da un esproprio estremamente invasivo e deturpante, in effetti, la 
nuova linea ferroviaria dividerà la proprietà, in due grandi porzioni, interferendo con pesanti limiti, 
sul futuro assetto produttivo post esproprio. 
 
Come se tutto questo non bastasse, la procedura espropriativa prevede anche un esproprio di grande 
estensione, con finalità di carattere ambientale (dal km 8+170 al km 9+090 lungo il fiume Fibbio) 
che priverà la proprietà e l’impresa di una vasta superficie fondiaria, indispensabile per le attività di 
trasformazione zootecnica, in precedenza descritte (produzioni foraggere, carico di bestiame, 
riutilizzazione agronomica dei reflui, biogas).  
 
Questa è una scelta urbanistica estremamente e ingiustamente penalizzante, perché sacrifica una 
delle migliori aziende agricole veronesi alle mere prescrizioni delle vigenti normative ambientali. 
 
Quindi l’azienda perdendo una rilevante superficie produttiva, perderà efficienza tecnica e 
funzionalità operativa, con gravissime conseguenze, sia sugli equilibri gestionali, sia sulle 
potenzialità di crescita future e diverrà, come dicono gli economisti anglosassoni, “un’anatra 
zoppa”.  
 
Questo esproprio quindi provocherà danni ingentissimi, sia alla proprietà che all’impresa Nordera e 
in un così sfortunato contesto, si assisterà ad un vero e proprio crollo dei valori fondiari (danno 
patrimoniale). 
 
L’attività produttiva e di trasformazione zootecnica, con l’ingente riduzione di superficie imposta 
dal procedimento espropriativo, verrà letteralmente sconvolta, con un pesantissimo danno 
d’impresa. 
 
Inoltre, la proprietà scorporata in tutta la sua estensione, dovrà essere completamente riassestata 
nella sua viabilità intra-poderale, con maggiorazioni di costi correlati a nuovi percorsi, ai necessari 
riassetti idraulico-agrari, per ottenere nuovi appezzamenti con forme regolari e pendenze adeguate, 
per garantire un efficiente scolo delle acque di supero, poter irrigare razionalmente i terreni e 
meccanizzare integralmente, come oggi, le varie operazioni colturali. (danni da turbative 
fondiarie) 
 
Il buon assetto idraulico-agrario di un fondo è spesso la risultante di interventi di generazioni che lo 
scorporo fondiario vanifica e sconvolge. Il riassetto idraulico-agrario indispensabile, post 
esproprio, non potrà fare miracoli, perché per ottenere nuovi appezzamenti di forma regolare, 
attorno ad una infrastruttura mastodontica e invasiva come questa nuova linea ferroviaria, 
rimarranno sempre reliquati d’area. (danni per tare improduttive e produttive). 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

Queste osservazioni mettono in evidenza aspetti di una gravità estrema, connessi a questo 
particolare esproprio, che saranno oggetto di attenta considerazione nella stima degli indennizzi 
complessivi da esproprio. In questa sede si auspica: 
 

• uno scorporo fondiario meno invasivo e deturpante, eventualmente da concordare; 
 

• un esproprio per fini ambientali più ridotto, più ragionevole e meno sconvolgente; 
 

• un prolungamento del percorso in galleria, nella parte alta della proprietà. 
 

• lo spostamento dei cantieri (C.O. 1.5 e C.I. 1.4) dai terreni coltivati vicino alla  antica 
Corte Rurale San Domenico (vedi allegato) all’area delle cave 

 
 
Confidando in una valutazione positiva delle nostre osservazioni, rimaniamo in attesa di conoscere 
le Vostre conseguenti determinazioni così come previsto per legge. 
 
Con osservanza 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presidente     Il legale rappresentante  

Società Agricola Nordera F.lli e Figli S.S. 

Arch. Marinella d’Aurizio    Arianna Nordera 
 
 
Allegati:  Cenni storici Corte San Domenico 
  Foto Corte San Domenico 
  Planimetria azienda 












